
Meeting delle Professioni di Cura 
Parola chiave: relazione!

  A Piacenza 
presso la «Volta del Vescovo» 

«Ritrovarsi insieme è un inizio, restare insieme è un progresso, ma 
riuscire a lavorare insieme è un successo», diceva Henry Ford…

E il #Meeting di Aprile è proprio questo.
L’occasione annuale per incontrarsi, 

per restare insieme, per dialogare e così 
progettare soluzioni per un migliore futuro dei servizi, 

attraverso un lavoro condiviso.

13 workshop pensati per tutte 13 workshop pensati per tutte 
le professioni sociosanitarie 

e legati da un filo rosso: la relazione.
Perché la relazione 
è il primo strumento 

di cui devono saper disporre 
i professionisti che lavorano 

nell’ambito sociale, nell’ambito sociale, 
sanitario ed educativo. 

5 e 6 aprile 2017
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Informazioni di carattere generale

Sede dell’evento
La «Volta del Vescovo», in via Romolo Moizo, n. 78 - Piacenza.

Orari
Ore 8.00 – 9.00: registrazione partecipanti e Welcome Coffee

Ore 9.00: inizio dei lavori
Ore 13.00 – 14.00: pausa pranzoOre 13.00 – 14.00: pausa pranzo
Ore 18.00: chiusura dei lavori

Iscrizione e prezzo a giornata
Per partecipare è obbligatorio inviare scheda d’iscrizione + scheda di registrazione ai corsi 

compilate: si vedano le pagine 13, 14 e 15 della presente brochure.
Il prezzo include pranzo e servizio bus-navetta dalla stazione alla sede del Meeting.

Ingresso normale: €35,00          Ingresso con ECM: €40,00

* Gli iscritti al * Gli iscritti al CARE Magazine CLUB possono usufruire del 20% di sconto sul biglietto giornaliero.
** Tutti possono usufruire dell’offerta 5x4: si veda scheda d’iscrizione multipla a pagina 14.
*** Chi dispone di biglietti a prezzo ridotto (€25,00) e desidera accreditamento ECM deve
comunque pagare un supplemento di €5,00 per ottenere i crediti.

Servizio bus-navetta
Sarà disponibile una navetta dalla stazione alla sede del Meeting (e viceversa), 

che effettuerà un viaggio ogni mezz’ora nell’arco di questi orari::
07.45-09.3007.45-09.30
17.45-19.30

NB. La navetta deve essere prenotata al momento dell’iscrizione, selezionando apposita casella o
specificandolo per mail a info@editricedapero.it.
Preferisci venire in macchina? Non ti preoccupare: c’è un parcheggio ampio e gratuito!

Accreditamento
L’evento include due workshop per i quali è stato richiesto l’accreditamento 
sia per sia per Assistenti Sociali sia ECM, in particolare per le seguenti professioni: 
infermieri, psicologi, educatori professionali e terapisti occupazionali.

Chi desidera acquisire i crediti deve pagare un supplemento 
di €5,00 al biglietto d’ingresso normale.

Tutti gli aggiornamenti su: www.editricedapero.it!
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5 APRILE 2017

A1. #LANOSTRAVOLTA –Vita in struttura: azioni e relazioni
(A cura di Giulia e Renato Dapero)

Sala delle Volte – zona centrale (H. 8.30 - 18.00)
*Riservato a Direttori, Coordinatori e Responsabili servizi sociosanitari.
** Per contenuti dei tavoli e nomi dei coordinatori si veda la tabella a pagina seguente.

Saranno predisposti 13 tavoli di lavoro per dieci persone. I temi trattati si riferiscono a Saranno predisposti 13 tavoli di lavoro per dieci persone. I temi trattati si riferiscono a 
un’ampia gamma di problemi di vita in struttura, da quelli più rispondenti alle criticità del

quotidiano a quelli più articolati e complessi che si addentrano nelle difficoltà legate al benessere
organizzativo quale strumento per la soddisfazione dei bisogni di utenti e lavoratori.

In ogni tavolo è prevista la figura di un coordinatore che dovrà così guidare il lavoro di gruppo:

A2. Leadership e benessere: l’équipe che cura in armonia.
Sala delle Vetrate – zona centrale (H. 8.30 - 13.00)

Il Il middle management è una risorsa imprescindibile per il funzionamento integrato all’interno
delle strutture per anziani. Il lavoro del coordinatore e dei responsabili di servizio è indispensabile non 
solo per garantire un’organizzazione del lavoro efficiente, ma anche per offrire un buon modello di 
cura. Prima di tutto, infatti, il responsabile deve saper trasmettere alla propria équipe una visione, 

una filosofia di lavoro e un’idea di assistenza ben precisa. 
Investire nella creazione di un team come luogo armonioso nel quale circolino informazioni, criteri
e buone pratiche diventa allora una strategia di lavoro funzionale al benessere sia degli operatori

coinvolti sia delle persone assistite.coinvolti sia delle persone assistite.
Il workshop è organizzato dal «Gruppo di ricerca filosofica per il sociosanitario» e prevede:

1) un intervento a carattere teorico sulla relazione tra 
leadership e cura;
2) un intervento a carattere pratico: problematiche 
quotidiane e operative per i coordinatori;
3) esperienze sul campo: intervento di un coordinatore;
4) strumenti per sviluppare benessere;
5)5) «gara filosofica»: i partecipanti saranno divisi in 
squadre e si scontreranno «filosoficamente» per 
trovare le migliori soluzioni a problemi comuni.

A) Si parte da problemi/esigenze concrete;
B) Si elabora collettivamente un’ipotesi di miglioramento per il futuro;
C) Viene stilata una breve relazione (anche per punti) relativa ai 
risultati raggiunti;
D) Il coordinatore o altro membro del gruppo presenta i risultati nel 
dibattito del pomeriggio.
II risultati cui è giunto ogni tavolo di lavoro saranno condivisi e inseriti 
in una cornice comune, al fine di immaginare insieme un migliore 
scenario futuro per i nostri servizi.



Dormire e qualità della vita. A che punto 
sono gli studi sul controllo della qualità del 
sonno?
Alzati e cammina! Quali criteri per attuare 
un buon risveglio e favorire la deambu- 
lazione?
IgieneIgiene e cura di sé. Quali criteri e strumenti 
per il benessere dei residenti?
Come ottenere (e mantenere) igiene e 
salubrità negli ambienti per un maggior 
benessere di ospiti e operatori?
Contenzione tra sicurezza e libertà. Quali 
criteri per garantire legalità e rispetto?
Coordinamento,Coordinamento, turni e risorse. Che fare 
per una gestione efficace del tempo?
I rapporti con le Famiglie: tra fragilità e 
isolamento. Quali mezzi per accorciare le 
distanze?
AlimentazioneAlimentazione e organizzazione. Come si 
affronta l’ottimizzazione del servizio anche 
rispetto al problema della disfagia?
Trasmissione e gestione dell’informazione: 
gli attuali modelli organizzativi dei PUA. 
Quali prospettive?
L’importanzaL’importanza di una “buona” formazione. 
Come garantirla? Quali nuovi strumenti e 
possibili sviluppi?
Stakeholder e ICT. Come assicurare lo 
sviluppo di corrette relazioni esterne?
Spazi, ambienti e comunità. Verso che 
direzione va l’architettura sociale?
LeLe piattaforme ICT: come utilizzarle per la 
ricomposizione dei servizi e 
l’accrescimento dell’interazione?

      Nicola Pisaroni                 Laura Gatta
    (Coord. di struttura)        (Docente Tor Vergata)

      Stefano Garbin
  (Direttore di struttura)

       Eliana Ferrari   
    (Coord.di struttura)

       Irene Bruno              Paola della Turca       Irene Bruno              Paola della Turca
 (Direttore di struttura)      (Direttore di struttura)

      Dina Bonicelli    
    (Dirigente di coop)
     Roberto Volpe               Anna La Diega
 (Direttore di struttura)         (Dirigente di coop)

      Laura Lionetti                Miriam Totis
(Dir. coop e formatrice)  (Assist. Sociale ASL Friuli)(Dir. coop e formatrice)  (Assist. Sociale ASL Friuli)

       Paola Garbella 
  (Direttore di struttura)

      Laura Panelli          Alessandro Battistella
 (Direttore di struttura)      (Docente Ca’ Foscari)

                                      

 Damiano Mantovani      Antonio Sebastiano
 (Direttore di struttura)            (Docente LIUC) (Direttore di struttura)            (Docente LIUC)
      Giorgio Pavan
 (Direttore di struttura)

    Daniele Raspini
 (Direttore di struttura)

Renzo Colucci (Formatore)
Paolo Favari (Dir. di struttura)
Elena Bortolomiol (Formatrice)

Enzo Angiolini (Architetto)
 Marco Fumagalli (Anim. e formatore)

Vanessa Toso Magaraggi (Coord. servizio)
Stefano Silva (Resp. attiv. infermieristiche)

Luca Degani (Presid. UNEBA Lombardia)
Carlo Gobbi (Coord. di struttura)

Itala Orlando
(Coord. di struttura)

Chiara Novello 
(Psicologa)
Cristina Clerici 
(Tdr in Hospice)

Marco Bertani
(Direttore di struttura)
Sergio Dimori

(Medico di struttura)

Valentina Passerini
(Responsabile servizio 
psico-socio-educativo)

Contenuti e coordinatori
#Lanostravolta – Vita in struttura: azioni e relazioni

Riservato a Direttori, Coordinatori e Responsabili servizi sociosanitari

Argomento

Nota:
I partecipanti sono pregati di specificare il tavolo 
di loro interesse al momento dell’iscrizione.

EspertiCoordinatori



A3. Sente-Mente® modello per s-velare la bellezza che c’è in noi
Sala degli Stemmi – zona villa (09.00 - 18.00)

Il Sente-mente® Project racconterà la 
Bellezza come parte del modello di cura e 
organizzativo,  innovativo ed efficace, che è 
applicato oggi in numerose realtà italiane. 

UnaUna giornata insieme a Letizia Espanoli ed 
Elena Mantesso, per farsi domande, per 
andare oltre al «capire» ed entrare nel 

«sentire», e per rinnovare la motivazione. 
S-vela la Bellezza che c’è in te! S-vela la Bellezza che c’è nella 

malattia e sarai diventato «terapeutico»...

Co
rs
o 
EC
MProgramma dettagliato della giornata:

09.00 - 10.30: «S-vela la bellezza che c’è in te»: idee dalla psicologia 
positiva e dalle neuroscienze per crearci un cervello felice.
10.30 - 11.00: Laboratorio pratico: misura la resilienza; tecnica per 
alzare l’energia vitale, tecnica per l’aumento della focalizzazione.
11.3011.30 - 12.30: «S-vela la bellezza che c’è nella persona che con-vive 
con la demenza»: viaggio nei racconti di persone ancora vive.
12.30 - 13.00: lavoro di gruppo intorno alle emozioni della cura.
14.00 - 15.15: «I disturbi del comportamento»: oltre l’orizzonte di ciò 
che abbiamo sempre visto.
15.30 - 16.00: «case-work» a gruppi con la metodologia: «il potere 
della domanda».
16.0016.00 - 17.00: «S-vela la bellezza che c’è nella famiglia»: la demenza è 
ancora tempo d’amore.
17.00 - 18.00: Domande e conclusioni.

Note
È stato richiesto l’accreditamento ECM per le seguenti professioni: infermieri, 
psicologi (specialità: psicoterapia, psicologia), educatori professionali, 
terapisti occupazionali, fisioterapisti.

N. max. di posti: 100    N. di crediti ECM: 6

È stato richiesto l’accreditamento anche per Assistenti Sociali.
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Ogni corso sarà ripetuto tre volte nell’arco della giornata, per dare a tutti gli 
interessati la possibilità di partecipare, secondo le seguenti possibilità di orario:

Doll-Therapy / Sala 1 
I 09.00 –11.00
II 11.00 – 13.00
III 14.00 – 16.00

Musicoterapia / Sala 2 Musicoterapia / Sala 2 
I 09.00 – 11.00
II 11.00 – 13.00
III 14.00 – 16.00

Viaggio virtuale / Sala 3 
I 09.00 – 11.00
II 11.00 – 13.00
IIIIII 14.00 – 16.00

A4. Terapie non farmacologiche: Doll-Therapy, Musicoterapia, Viaggio 
Virtuale

Sale piano rialzato – zona villa (H. 9-11 // 11-13 // 14-16)

Le terapie non farmacologiche aiutano a migliorare la qualità 
di vita delle persone affette da Alzheimer o altre forme di 
demenza, grazie all’impiego di tecniche utili a rallentare il 
declino cognitivo e funzionale, a controllare i disturbi del 
comportamento e a compensare le disabilità causate dalla 
malattia. In questi workshop, a cura del Gruppo Dolltherapy 

Italia, verranno presentate in particolare tre terapie non farmacologiche: Italia, verranno presentate in particolare tre terapie non farmacologiche: 
Doll-therapy, Musicoterapia, Terapia del Viaggio.
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6 APRILE 2017

C1. #LANOSTRAVOLTA – Il Welfare della solitudine: 
la responsabilità che ci attende

(Talk-show a cura di Giulia e Renato Dapero)
 Sala delle Volte – zona centrale (H. 8.30 - 13.00)

Il welfare state italiano nei tempi passati ha mostrato una buona capacità di adeguarsi alle 
mutevoli condizioni sociodemografiche ed economiche. Come è noto, invece, la situazione mutevoli condizioni sociodemografiche ed economiche. Come è noto, invece, la situazione 
attuale è a tal punto problematica, da rendere difficile l’individuazione dei percorsi necessari 
per un adattamento alle mutate condizioni; percorsi, cioè, che permettano di dare risposte a
importanti bisogni, tra i quali, per esempio, quello della tutela della non autosufficienza.

È da tempo, infatti, che si dibatte sulla crisi del welfare senza che si trovino politiche capaci di
rispondere in modo conforme ai bisogni dei cittadini. Così, si parla sempre più di solitudine come
della condizione che meglio descrive l’attuale situazione delle misure assistenziali: un «welfare della
solitudinesolitudine» che, nell’impossibilità di compiere una riconversione efficace delle proprie azioni, 

finisce per abbandonare ognuno al proprio destino.
Solitudine, quindi, a tutti i livelli: per i dirigenti dei servizi, lasciati privi di strumenti adeguati di
fronte alla domanda dei cittadini; per gli operatori, frustrati e ingabbiati in un sistema che non li
valorizza; per i politici che non trovano sostegno a possibili idee innovative, in un sistema di potere
che si attiva solo nella ricerca di consenso, segnato da clientelismo e corruzione; e ovviamente per 
ii cittadini, ovvero gli utenti dei servizi. È improbabile che si giungerà a una ridefinizione del sistema 
con un piccolo cambiamento. Non basterà un aggiornamento delle modalità organizzative, ma ci 

dovrà essere un’evoluzione del modo stesso di fare tutela.
In questa mattinata di lavoro proponiamo una riflessione di carattere generale, non solo sugli aspetti
economici, ma anche sulle possibili direzioni verso cui immaginiamo di guidare l’evoluzione della

cultura sociale e individuale rispetto a questi problemi urgenti.

Interventi dei relatori, cui seguirà un dibattito aperto a tutti i partecipanti:
• Carla Collicelli (Segretario ASVIS, già vicedirettore CENSIS) – Relazione 
introduttiva
Statistiche e approfondimenti sul welfare. Il pensiero e le opinioni degli 
italiani.
• Alberto De Santis (Presidente ANASTE)
L’impresa privata nel futuro del welfare
• Marianna Faraci (Responsabile servizio disabili - Comune di Milano)
Quale destino per il welfare comunaleQuale destino per il welfare comunale
• Luca Degani (UNEBA)
Il burocratismo che influenza il pensiero e l’etica delle professioni
• Massimiliano Di Toro Mammarella (Esperto in pianificazione 
sociosanitaria, formatore)
La solitudine: principale elemento d’inneficacia e inefficienza del welfare
• Oscar Zanuto (Responsabile qualità – ISRAA)
NuoviNuovi modelli d’intervento di comunità e supporti tecnologici per 
affrontare la sfida dell’isolamento sociale
• Ferdinando Schiavo (Neurologo)
La solitudine come “nuovo” fattore di rischio per le malattie in età anziana

* Gli interventi saranno di breve durata, secondo le modalità 
consone alla forma del talk-show.
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C2. Il Metodo Validation® di Naomi Feil [ECM]
Sala delle Vetrate – zona centrale (H. 09.00 - 18.00)

Gli operatori che si prendono cura di persone affette da Alzheimer 
o altre forme di demenza possono rimanere disarmati di fronte 

al graduale cambiamento nelle modalità di comunicare cui la malattia porta. 
Il Metodo Validation entra allora in aiuto, perché ci permette di dare un significato 

a tutti quei comportamenti apparentemente incomprensibili, aiutandoci a tutti quei comportamenti apparentemente incomprensibili, aiutandoci 
a leggere i sentimenti e le emozioni che esprime la persona, dando la giusta importanza 

a quei vissuti che per lei, in quel momento, sono veri e reali.
Si tratta di un metodo di comunicazione volto a favorire la relazione con i grandi anziani
disorientati, che si basa su una visione olistica dell’individuo e che si realizza attraverso un

atteggiamento non giudicante ed empatico di base. 

Il workshop è organizzato dagli insegnanti Validation certificati:
Miriam Tonetto, Ilaria Maracchi e Francesco Mosetti (Asp Itis, Trieste); Cinzia Siviero (Agape Avo,Miriam Tonetto, Ilaria Maracchi e Francesco Mosetti (Asp Itis, Trieste); Cinzia Siviero (Agape Avo,

Milano); Michela Bottazzi (Asp città di Bologna).

Programma dettagliato della giornata:

Note
È stato richiesto l’accreditamento ECM per le seguenti professioni: infermieri, 
psicologi (specialità: psicoterapia, psicologia), educatori professionali, 
terapisti occupazionali, fisioterapisti.

N. max. di posti: 100   N. di crediti ECM: 6

È stato richiesto l’accreditamento anche per Assistenti Sociali.

09.00 – 09.30: Conoscenza dei partecipanti, obiettivi del 
corso, cos’è la Validation e a chi si rivolge.
09.30 – 10.30: Come spiegare l’invecchiamento e come 
guardare l’anziano disorientato con la visione della 
Validation; atteggiamento di base, dimostrazioni.
11.15 – 12.00: Trovare la zona confortevole, la giusta 
distanza, sentire l’energia; esercizio con i partecipanti.
12.0012.00 – 13.00: Sviluppare l’empatia invece di contrastare o 
distogliere; esercizio con i partecipanti.
14.00 – 14.30: Cos’è il disorientamento; le ragioni che 
stanno dietro ai comportamenti; l’utilizzo dei simboli.
14.30 – 16.00: Le fasi del disorientamento, la fase della 
Risoluzione contro la vita vegetativa; giochi di ruolo e 
visione di video.
16.00 – 17.00:16.00 – 17.00: Creare la fiducia e combinare le tecniche 
con l’empatia, esempio di alcune tecniche verbali e non 
verbali; il lavoro con il gruppo Validation.
17.00 – 17.30: I possibili percorsi formativi in Italia, le 
organizzazioni di riferimento.
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C3.La scala italiana di valutazione del rischio 
di cattivo sonno Biazzi 3.0: lo studio pilota
Sala degli Stemmi – zona villa (08.30 – 13.00)

Il sonno nelle persone ricoverate, sia in strutture per acuti, sia per la riabilitazione, sia 
nella lungodegenza, è un «problema»: l’istituzionalizzazione determina un cambiamento 
nelle loro abitudini e nella loro cronobiologia (cicli circadiani, infradiani, circannuali), con 
conseguente aumento del rischio di «cattivo sonno» (alterazioni sonno-veglia, insonnia, conseguente aumento del rischio di «cattivo sonno» (alterazioni sonno-veglia, insonnia, 
ipersonnia, parasonnie). Il problema è spesso sottovalutato dal personale sanitario, 

in assenza di uno strumento che possa rilevare precocemente il rischio dell’attuarsi del problema. 
In questo workshop verrà presentata una nuova scala che vuole rilevare le persone 
che sono a rischio di cattivo sonno; la SIVRCS – BIAZZI 3.0 è in corso di validazione.
In questo contesto verrà presentato lo studio pilota su pazienti sia in ospedali per acuti, 

sia in ospedali di riabilitazione, sia in strutture sanitarie per anziani. 
I partecipanti saranno quindi in grado di: I partecipanti saranno quindi in grado di: 

C4. Laboratorio di pittura emozionale
Sale piano rialzato – zona villa (H. 8.30 – 13)

Il laboratorio, condotto dalla Dott.ssa Annalisa Perrino, è un’occasione unica per chi ama la pittura e 
vuole conoscerne le potenzialità, per arricchire il proprio lavoro in struttura.

Il programma prevede: 

La persona, guidata in un setting ad hoc, con l’accompagnamento cognitivo, con 
un previo rilassamento psico-fisico, nella relazione di fiducia che caratterizza un previo rilassamento psico-fisico, nella relazione di fiducia che caratterizza 

il lavoro di cura, riesce a esprimere il proprio mondo interiore 
attraverso la creazione di dipinti ricchi di estremi significati. 

Si passa così dal «bello» al «senso». 
Si dipinge con due mani contemporaneamente.

1) creazione del gruppo, conoscenza reciproca; 
2)spiegazione «teoricopratica» del laboratorio di pittura emozio- 
nale con proiezione di slide, video e foto; 
3)accompagnamento al rilassamento psico-fisico necessario per 
favorire la creazione del dipinto emotivo; 
4)lavoro4)lavoro sul campo: dipingere con due mani contempora- 
neamente in modo speculare; 
5) condivisione di gruppo; 
6) chiusura del laboratorio.

1) misurare la valutazione del rischio di cattivo sonno; 
2) riconoscere le principali cause di cattiva igiene del sonno; 
3) rilevare le abitudini del sonno; 
4) rilevare l’andamento del sonno; 
5) identificare i motivi di «cattivo sonno».

10



C5. Il gioco che cura
Sale piano rialzato – zona villa (H. 8.30 – 13)

Un workshop che permette di scoprire l’importanza delle attività ludiche nel 
lavoro di cura con gli anziani fragili. Se il gioco di per sé è un attivatore 

emozionale potentissimo, il gioco in gruppo può per di più liberare emozioni 
legate all’infanzia e all’apprendimento. Tutti noi, infatti, impariamo giocando, sfidandoci e 

divertendoci e, giocando, liberiamo energia positiva e creativa. divertendoci e, giocando, liberiamo energia positiva e creativa. 

Nel corso della mattinata si alterneranno approfondimenti teorici sul gioco 
ad attività ludiche pratiche, che vedranno come protagonisti i partecipanti al workshop. 

Il workshop è organizzato da Claudio Favaretto (Responsabile Ol’Boys) 
e Paolo Munini (Responsabile Ludoteca Udine).

Il programma prevede: 1) presentazione del corso; 2) elderly games; piccola palestra per la mente;
giochi da tavolo; giochi di enigmistica; oltretombola; 3) il gioco come risposta ai bisogni

dell’anziani; giochi di squadra e giochi di movimento; 4) tecniche di gioco in piccoli gruppi, alladell’anziani; giochi di squadra e giochi di movimento; 4) tecniche di gioco in piccoli gruppi, alla
ricerca dei talenti nascosti; 5) riflessioni, condivisione e conclusioni.

D1. #LANOSTRAVOLTA – Welfare e ruolo delle associazioni nel futuro dei servizi.
Sala delle Volte – zona centrale (H. 14.00 – 17.30)

Alla riflessione sul «welfare della solitudine» e sulle conseguenti difficoltà in cui si trovano tanto i
cittadini quanto gli operatori dei servizi sociosanitari, segue un pomeriggio di studio sul ruolo che

hanno e che dovranno avere le associazioni che operano in questo settore. 
In un sistema democratico, infatti, l’associazionismo ha sempre giocato un ruolo In un sistema democratico, infatti, l’associazionismo ha sempre giocato un ruolo 
molto importante sia per le attività socio-culturali svolte sia per un certo ruolo 

d’impulso e di controllo dell’attività politica.
In un tempo difficile quale è il nostro, la risorsa dei singoli deve poter godere

dell’amplificazione, dell’affinamento e del rinforzo che solo uno schema di pensiero chiaro e
condiviso può realizzare, unitamente a forme di comunicazione associata 

capaci di integrare tutti i media disponibili.

Per tali ragioni proponiamo una riflessione e un dibattito, Per tali ragioni proponiamo una riflessione e un dibattito, 
condotto da Irene Bruno, al quale saranno invitati a parlare i rappresentanti 

tanto di associazioni di categoria quanto di associazioni
professionali (UNEBA, ANASTE, ANSDIPP, URIPA, UPIPA, SITO, ANOSS, ecc.).
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D2. 4 zampe-terapia: cronache d’assistenza col cane.
Sala degli Stemmi – zona villa (H. 14.00 – 18.00)

Il workshop giusto per chi desidera conoscere 
meglio la «pet therapy», ovvero quella pratica 

terapeutica di supporto ad altre forme di 
terapia tradizionali, che si avvale degli effetti 
positivi derivanti dalla vicinanza con animali positivi derivanti dalla vicinanza con animali 

domestici. Il workshop è a cura dell’associazione 
Onlus Carolina, che si occupa a livello nazionale, 

grazie alle proprie delegazioni, di diffondere 
la pet-therapy in contesti legati alla fragilità. I relatori metteranno a disposizione le 
proprie competenze per offrire tanto informazioni teoriche quanto esercizi pratici 

con un cane educato alla relazione con persone in difficoltà.

Relatori e programmaRelatori e programma

D3. La mia storia fra le dita
Sale piano rialzato – zona villa (H. 14.00 – 17.30)

UnUn incontro con gli autori del libro «La storia della mia vita. Raccogliere la vita delle 
persone con demenza», Laura Lionetti e Marco Fumagalli, che ci insegnano quanto sia 
importante conoscere le storie delle persone che accogliamo nei nostri servizi. 
Un’équipe di cura dotata d’interesse sincero verso la vita e verso gli aspetti più 
essenziali della quotidianità di ciascuno può fare tutta la differenza. E ciò è ancora più 
vero quando ci si prende cura di persone anziane fragili e con demenza. È necessario 
raccogliere le storie con le persone stesse e con i loro familiari, per costruire relazioni 

di fiducia attraverso la narrazione condivisa.di fiducia attraverso la narrazione condivisa.

Il libro sarà presentato assieme al Quaderno «La storia della mia vita»: 
un raccoglitore ad anelli, realizzato da Ol’Boys, con spazi per le foto 

e per le parole che descrivono la biografia della persona, 
per disporre di un segno tangibile 

della sua storia quando viene affidata alle cure 
di chi non conosce il suo passato.

- Luigi Rimoldi: Intervento sul profilo 
professionale del pet-therapy partner
- Stefano Macina: Il cane d’assistenza; una 
zampa per l’autonomia
- Maurizio Rizzo: Pet-therapy e geriatria
- Maria Silvia Falconi: Pet-therapy e disabilità. 
Valutazione ed efficacia degli interventi
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PREZZO A GIORNATA
INGRESSO NORMALE: €35,00
(€28,00 per iscritti al CLUB)
INGRESSO ECM: €40,00
(€32,00 per iscritti al CLUB)

Il prezzo include:
- pranzo

- bus navetta dalla stazione



Scheda d’Iscrizione multipla

Offerta 5x4: se vi iscrivete in 5, uno di voi non paga!
Compilate e inviate al Fax 0523-579439 o per mail a info@editricedapero.it, 

allegando le 5 schede di registrazione ai corsi.

1) Nome___________________________Cognome________________________________________
Tel. _____________________________ Email_________________________@_____________________
Professione____________________________________________________________________________Professione____________________________________________________________________________
Ente di appartenenza____________________________________________________________________
2) Nome _____________________________ Cognome_________________________________________
Tel. ______________________________ Email___________________________@______________________
Professione_______________________________________________________________________________
Ente di appartenenza_____________________________________________________________________
3) Nome _____________________________ Cognome__________________________________________
Tel. ______________________________ Email____________________________@____________________Tel. ______________________________ Email____________________________@____________________
Professione_______________________________________________________________________________
Ente di appartenenza_____________________________________________________________________
4) Nome _____________________________ Cognome__________________________________________
Tel. ______________________________ Email____________________________@_____________________
Professione_______________________________________________________________________________
Ente di appartenenza_____________________________________________________________________
5)5) Nome ____________________________ Cognome___________________________________________
Tel. _______________________________ Email___________________________@_____________________
Professione________________________________________________________________________________
Ente di appartenenza______________________________________________________________________

Desideriamo prenotare il servizio bus-navetta dalla stazione    SI     NO

Dati per eventuale fatturazione
Indirizzo Ente/persona___________________________________________________________________________
C. F. o P. IVA_____________________________________________________________________________________C. F. o P. IVA_____________________________________________________________________________________

Firma del Referente del gruppo ___________________________

Privacy
  In accordo al D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 i dati da Lei forniti saranno trattati da Editrice Dapero 
    esclusivamente per diffondere informazione e promozione di eventi analoghi.
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H. 8.00 - 18.00
H. 8.00 - 13.00
H. 8.00 - 13.00
H. 8.00 - 13.00
H. 8.00 - 13.00
H. 14.00 - 18.00
H. 14.00 - 18.00H. 14.00 - 18.00
H. 14.00 - 18.00

tavolo 
/

Scrivi X vicino ai workshop a cui desideri partecipare, 

5 Aprile 2017

*Aggiungi la sigla “ECM” sotto la colonna omonima nel caso desideri l’accreditamento per i corsi che lo permettono.
**Nel caso di partecipazione al workshop “Vita in struttura: azioni e relazioni” indica il numero del tavolo a cui vuoi 
partecipare nella colonna apposita.

6 Aprile 2017

Sente-Mente®Modello per s-velare la bellezza che c’è in noi (ECM)           H. 8.00 - 18.00
#LaNostraVolta - Vita in struttura: azioni e relazioni
(*Riservato a direttori, coordinatori, responsabili servizi sociosanitari)      
Leadership e benessere: l'équipe che cura in armonia
Doll-Therapy (Workshop ripetuto tre volte nella giornata):
1) H. 9-11
2) H. 11-132) H. 11-13
3) H. 14-16

Musicoterapia (Workshop ripetuto tre volte nella giornata):
1) H. 9-11
2) H. 11-13
3) H. 14-16

Viaggio virtuale (Workshop ripetuto tre volte nella giornata):
1) H. 9-111) H. 9-11
2) H. 11-13
3) H. 14-16

Il Metodo Validation di Naomi Feil (ECM)                                                       
Laboratorio di Pittura Emozionale                                                                    
La scala italiana del rischio di valutazione del cattivo sonno                         
#LaNostraVolta - Il welfare della Solitudine: la responsabilità che ci attende
Il gioco che cura                                                                                               
#LaNostraVolta – welfare e ruolo delle associazioni nel futuro dei servizi
"4 zampe terapia": cronache d'assistenza col cane"4 zampe terapia": cronache d'assistenza col cane
La mia storia tra le dita

H. 8.00 - 18.00

H. 8.00 - 13.00

Scheda di registrazione ai corsi

Compila e invia al Fax 0523-579439 o per mail a 
info@editricedapero.it, allegando la scheda

d’iscrizione.
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